Circolare settimanale dello studio

[image: image1.png]



[image: image2.png]



                                                                 Circolare Settimanale del 18 Settembre 2020

Circolare settimanale dello studio

Numero 35 del 18 Settembre 2020
La settimana in breve


· Le principali notizie fiscali della settimana


Pagina 3
La scheda informativa

· FISSATA LA PERCENTUALE PER IL CREDITO D’IMPOSTA SANIFICAZIONE E ACQUISTO DPI
Con il Provvedimento dell’11.09.2020, l’Agenzia delle Entrate ha reso nota la percentuale, utilizzabile per determinare il credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, introdotto dal decreto “Rilancio”. Con la Risoluzione n. 52 del 14.09.2020 è anche stato stabilito il relativo codice tributo da utilizzare nel mod. F24. 

Pagina 6
· contributo a fondo perduto per ristoratori e per esercenti in centri storici 

Il governo con il decreto varato ad agosto ha previsto una serie di aiuti alle imprese in difficoltà a seguito dell’emergenza epidemiologica Covid – 19.

Pagina 9
· cassa integrazione decreto agosto n. 104 2020

Il Decreto Agosto n. 104 2020 ha rinnovato la possibilità di concessione della cassa integrazione e altri ammortizzatori sociali per i datori di lavoro che, nell’anno 2020, hanno dovuto sospendere o ridurre l’attività lavorativa a seguito di eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da Covid-19, fruibili nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020. Vediamo nella scheda che segue le principali caratteristiche degli ammortizzatori sociali, le modalità di richiesta e le condizionalità e alternative sopracitate.
Pagina 12
· INTERESSI E TASSAZIONE SUI FINANZIAMENTI SOCI 

Molti possono essere i motivi che possono spingere i soci a finanziare la propria società. Quando questi versamenti, effettuati dai soci, non si intendono a titolo di capitale e quindi definitivo, saranno da considerarsi dei finanziamenti a titolo di mutuo, e potranno essere fruttiferi di interessi o meno per il socio finanziatore. Nella presente scheda si riassumerà la disciplina con l’obiettivo di dare un supporto normativo e operativo alle operazioni di questo tipo. 
Pagina 17
Aggiornamento continuo: il sapere per fare
· Credito d’imposta su commissioni pagamenti elettronici: calcolo e modalità di utilizzo
A partire dal 1° luglio agli esercenti e lavoratori autonomi spetta un credito d’imposta del 30% sulle commissioni addebitate per le transazioni effettuate tramite Pos, mediante carte di credito, di debito o prepagate, con i consumatori finali. Vediamo come deve essere determinato l’importo del credito di imposta, quali sono le commissioni che devono essere considerate ai fini del calcolo e le modalità di compilazione del modello F24.

Pagina 21
Prassi della settimana   

· I documenti dell'Agenzia delle Entrate

Pagina 29
Scadenzario

· Scadenzario dal 18.09.2020 al 2.10.2020
Pagina 35
La settimana in Breve

Amici e Colleghi,

Ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Sublocazione stanza per studio professionale: quando spetta il credito di imposta

Con Risposta a interpello n 356 del 15 settembre l’Agenzia delle Entrate chiarisce l’accesso al credito di imposta previsto dall’art 28 DL Rilancio. L’agenzia ritiene che il credito di imposta per i canoni di locazione di immobili destinati ad uso diverso da quello abitativo, come nel caso di studio professionale con sublocazione, spetti solo a condizione che il contratto sia stato stipulato ai sensi della Legge n 392 del 1978. Si ricorda che l’agevolazione prevede i seguenti requisiti e diverse misure:  

· ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente, spetta un credito d'imposta nella misura del 60% dell'ammontare mensile del canone di locazione (...) di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell'attività di lavoro autonomo

· il credito d'imposta spetta a condizione che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di almeno 50% rispetto allo stesso mese del periodo d'imposta precedente e che la misura dell'agevolazione sia commisurata all'importo versato nel periodo d'imposta 2020 con riferimento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio e giugno.

L'agenzia aggiunge che anche il conduttore principale potrà beneficiare del credito. 

Superbonus per interventi antisismici: detrazione maggiorata per la polizza assicurativa

Il cd. Sisma bonus, di cui il decreto Rilancio si occupa ai commi 4 e 4-bis dell’articolo 119, stabilisce che anche per gli interventi antisismici sugli edifici “l’aliquota delle detrazioni spettanti è elevata al 110 per cento per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021”.   Le spese oggetto di agevolazione sono le misure antisismiche già oggetto di detrazione in base all’articolo 16-bis articolo 1 comma 1 lettera i) del TUIR, relative alla messa in sicurezza statica delle parti strutturali degli edifici.  La detrazione maggiorata spetta anche alla realizzazione di sistemi di monitoraggio sismico continuo, a condizione che siano eseguiti congiuntamente a un intervento antisismico strutturale.

Gli interventi antisismici, come chiarito dalla Circolare 24/E/2020 dell’Agenzia delle Entrate, hanno la particolarità di presentare la possibilità di una detrazione doppia. In via principale, godono della detrazione del 110% con un limite di spesa di 96.000 euro per le singole unità e confermato in caso di acquisto di case antisismiche. In più, se il credito fiscale corrispondente alla detrazione spettante è ceduto ad un’impresa di assicurazione e contestualmente viene stipulata una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione del 19%, spettante per i premi assicurativi versati per le unità immobiliari abitative, è in questo caso elevata al 90%. Come precisato però dalla sopra citata circolare, tale seconda detrazione non può essere a sua volta ceduta. 
Accesso all’Agenzia delle Entrate: si cambia dal 15 settembre 

Le modalità di accesso agli uffici dell'Agenzia delle Entrate cambiano dal 15.09: saranno solo su appuntamento, con prenotazioni possibili 24 ore su 24 e privilegiando i servizi on-line. Il modello sperimentato durante il periodo emergenziale vuole diventare, dopo un banco di prova, quello definitivo, da utilizzare anche per migliorare la qualità dei servizi. Si potrà prenotare un appuntamento: dal sito internet della Agenzia nella sezione “Contatti e assistenza”, attraverso l’applicazione mobile “AgenziaEntrate”, oppure   con il telefono, al numero verde 800.90.96.96 

È bene sottolineare che nei casi urgenti, la presentazione di documenti e pratiche sarà comunque garantita anche senza aver fissato preventivamente giorno e ora. Ci sono poi i cosiddetti servizi agili ossia quelli che possono essere ottenuti inviando richiesta via mail o PEC e allegando la documentazione necessaria. 

Bonus facciate: scuri e persiane esclusi

L’Agenzia delle Entrate con Risposta a interpello n 346 dell’11 settembre 2020 esclude la riverniciatura degli scuri e delle persiane che insistono sulla facciata dell'edificio, dalla agevolazione prevista dalla Legge n 160/2019 nota come Bonus facciate.  L’istante riteneva che potessero rientrarvi in quanto parte accessoria integrante della facciata. L’Agenzia non concorda e richiama il documento di prassi n 2/E del 2020   in cui si chiariva che gli interventi devono essere finalizzati al “recupero o restauro della facciata esterna” e rivolti esclusivamente alle “strutture opache della facciata, su balconi o su ornamenti e fregi” e in particolare gli interventi  su elementi della facciata costituenti esclusivamente la “struttura opaca verticale” e la pulitura e tinteggiatura della superficie. L'Agenzia aggiunge specificamente che sono escluse dal bonus facciate le spese per “interventi sulle strutture opache orizzontali o inclinate” dell’involucro edilizio come: lastrici e tetti o la sostituzione di vetrate, infissi, grate, portoni e cancelli. Sono esclusi quindi gli scuri e le persiane che costituiscono elementi accessori degli infissi.

Ricambio generazionale in agricoltura: mutui a tasso zero e contributi a fondo perduto

All’articolo 43-quater, del DL Semplificazione n. 76/2020, convertito nella Legge 11 settembre 2020 n.120, una nuova disposizione a favore di tutte le aziende agricole operanti non solo nelle regioni del Sud (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) ma in tutta Italia, al fine di facilitare il ricambio generazionale, prevede che possano essere concessi:

· mutui agevolati per gli investimenti, a un tasso pari a zero, della durata massima di dieci anni comprensiva del periodo di preammortamento e di importo non superiore al 60 per cento della spesa ammissibile, nonché 

· un contributo a fondo perduto fino al 35 per cento della spesa ammissibile. 

 Sarà necessaria per l'attuazione l'emanazione di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze entro trenta giorni dalla data di conversione del decreto-legge.

Enti del terzo settore: firmato il decreto attuativo per il RUNTS

In viaggio verso la Corte dei Conti per la registrazione e la successiva pubblicazione in Gazzetta, il decreto attuativo del RUNTS ossia il Registro Unico del Terzo Settore è stato firmato dal Ministro Catalfo che ha espresso grande soddisfazione: “Si tratta di un passo avanti decisivo per l’attuazione della riforma”. Il RUNTS sarà uno strumento per garantire l’applicazione uniforme della normativa su tutto il territorio nazionale. Esso conterrà informazioni di base sugli enti iscritti permettendo di conoscere le caratteristiche di un’organizzazione.

Reddito di emergenza: entro il 15 ottobre le nuove domande
L'Inps ha pubblicato l'11 settembre scorso la circolare 102-2020 in tema di reddito di emergenza REM, il sostegno economico istituito dal decreto Rilancio per l'emergenza Covid e recentemente rinnovato dal decreto agosto. C'è tempo dal 15 settembre al 15 ottobre 2020 per inviare la domanda in forma telematica sulla piattaforma INPS per la nuova tranche di 400 euro (importo minimo per un single) che si può ottenere anche in aggiunta alle due previste inizialmente.

L'unica modifica ai requisiti è il fatto che la soglia di reddito familiare pari a 400 euro moltiplicati per il quoziente familiare, si applica non più al mese di aprile ma sul mese di maggio 2020. Il Rem può essere richiesto all’Inps, esclusivamente on line, entro il termine perentorio del 15 ottobre 2020, presentando domanda attraverso il sito internet dell’Inps (www.inps.it), gli istituti di patronato o i centri di assistenza fiscale convenzionati con l’Inps.
Sanatoria: le istruzioni INPS per i datori di lavoro

Con la circolare 101 del 11.9.2020 Inps ha emanato le istruzioni ai datori di lavoro agricolo e domestico che hanno avviato la procedura di emersione prevista dal Decreto Rilancio.  Si tratta degli adempimenti per la gestione previdenziale, a partire dalle date di decorrenza così fissate: 

· dal 19 maggio 2020 per le istanze relative a rapporti di lavoro con cittadini italiani o di Stati dell’Unione europea;

· dalla data di inizio del rapporto di lavoro, per le istanze presentate allo Sportello unico per l’immigrazione per rapporti di lavoro con cittadini extracomunitari presenti sul territorio nazionale se il rapporto di lavoro è instaurato successivamente all’istanza ma prima della definizione della procedura di emersione.

Non viene però chiarito come effettuare il versamento, teoricamente previsto entro il 18 settembre, dei contributi forfettari già indicati dal decreto interministeriale dell'8.9.2020 per sanare i periodi precedenti. 

Per assolvere agli adempimenti previdenziali i datori di lavoro anche se già in possesso di una posizione contributiva, entro il 10 ottobre 2020 dovranno:

· richiedere l’apertura di una posizione contributiva dedicata inviando, esclusivamente con il canale online, la denuncia aziendale telematica (D.A

· inviare la comunicazione obbligatoria di assunzione (UNILAV) indicando, quale data di inizio dell’attività lavorativa, la data di instaurazione del rapporto di lavoro indicata nell’istanza.

Un augurio di buon lavoro dalla Redazione.

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: FISSATA LA PERCENTUALE PER IL CREDITO D’IMPOSTA SANIFICAZIONE E ACQUISTO DPI
Con il Provvedimento dell’11.09.2020, l’Agenzia delle Entrate ha reso nota la percentuale, utilizzabile per determinare il credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, introdotto dal decreto “Rilancio”. 

Con la Risoluzione n. 52 del 14.09.2020 è anche stato stabilito il relativo codice tributo da utilizzare nel mod. F24. Riepiloghiamo brevemente l’agevolazione e implementiamo la trattazione con le novità.
	FISSATA LA PERCENTUALE PER IL CREDITO D’IMPOSTA SANIFICAZIONE E ACQUISTO DPI

	Premessa


	L’articolo 125 del decreto Rilancio, al fine di favorire l’adozione di misure dirette a contenere e contrastare la diffusione dell’epidemia, ha previsto l’assegnazione di un credito d’imposta nella misura del 60% delle spese sostenute per:
· la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati;

· per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti.

L’agevolazione spetta ai seguenti soggetti:

· imprenditori individuali e società in nome collettivo e in accomandita semplice che producono reddito d’impresa indipendentemente dal regime contabile adottato;
· enti e società indicati nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del TUIR;
· stabili organizzazioni di soggetti non residenti di cui alla lettera d), del comma 1, dell’articolo 73 del TUIR;
· persone fisiche e associazioni di cui all’articolo 5, comma 3, lettera c), del TUIR che esercitano arti e professioni, producendo reddito di lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 53 del TUIR;

· enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore;
· enti religiosi civilmente riconosciuti.

Il credito d’imposta non può superare la misura di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2020. Il limite massimo (60.000 per beneficiario) è riferito all’importo del credito d’imposta e non a quello delle spese ammissibili. Ne deriva che il credito d'imposta spetterà nella misura pari:

·  al 60% delle spese ammissibili sostenute, ove l’ammontare complessivo delle stesse sia inferiore o uguale a 100.000 euro;

·  a 60.000 € nel caso in cui dette spese siano superiori a 100.000 €.
Ai fini del rispetto del limite di spesa, l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è pari al credito d’imposta richiesto moltiplicato per la percentuale resa nota con l’apposito provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate emanato l’11 settembre 2020. 
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Si ricorda che per la fruizione dell’agevolazione era necessario presentare apposita domanda, dal 20.07.2020 al 07.09.2020, tramite il modello approvato con il provvedimento del 10.07.2020 (si veda la nostra circolare settimanale del 24 luglio), con cui si comunicava all’Agenzia delle entrate l’ammontare delle spese ammissibili, distinguendo:

· le sostenute fino al mese precedente alla data di sottoscrizione della comunicazione; 

· e l’importo che prevedono di sostenere successivamente, fino al 31 dicembre 2020.

	Percentuale per la fruizione del credito
	Con il provvedimento dell’11.09.2020 l’Agenzia delle Entrate ha reso noto la  percentuale - pari al 15,6423% - per la fruizione del credito d’imposta. Questa è stata ottenuta rapportando il limite complessivo di spesa all’ammontare complessivo dei crediti d’imposta richiesti (€ 200.000.000 / € 1.278.578142).
In base alla quantificazione di tale percentuale è possibile desumere che l’ammontare massimo spettante al beneficiario è pari a € 9.385 (60.000 x 15,6423%). 
Esempio

La società “X” nel 2020 ha sostenuto spese per la sanificazione degli ambienti di lavoro e per l’acquisto di DPI pari a € 25.000. 

Il credito d’imposta spettante è pari a € 15.000 (25.000 x 60%), ma il credito effettivamente fruibile sulla base della predetta percentuale è pari a € 2.346 (15.000 x 15,6423%).

Ciascun beneficiario può visualizzare il credito d’imposta fruibile, così determinato, tramite il proprio cassetto fiscale accessibile dall’area riservata del sito internet dell’Agenzia.

	Codice tributo
	Il credito d’imposta, in relazione alle spese effettivamente sostenute, può essere utilizzato dai beneficiari fino all’importo massimo fruibile:
· nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa (quindi modello Redditi 2021);
· in compensazione, tramite modello F24 da presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, utilizzando il codice tributo “6917”, istituito con la Risoluzione n. 52 del 14.09.2020 da esporre nella sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati” (o nella sezione "Debiti" nel caso di riversamento per l’utilizzo in eccesso); nel campo “anno di riferimento” del modello F24 deve essere sempre indicato il valore “2020”. 



Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE

Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi

Oggetto: contributo a fondo perduto per ristoratori e per esercenti in centri storici 

Il governo con il decreto varato ad agosto ha previsto una serie di aiuti alle imprese in difficoltà a seguito dell’emergenza epidemiologica Covid – 19.

Tra i vari aiuti figurano:

· contributo a fondo perduto per imprese della ristorazione;

· contributo per esercenti in centri storici con turisti esteri.

	CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER IMPRESE DELLA RISTORAZIONE 

	ISTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 
	Il governo ha istituito il cosiddetto “bonus ristoranti” per l’acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima del territorio.

L’ammontare del Fondo è di 600 milioni di euro per l’anno 2020.

	Chi potrà beneficiarne
	Potranno beneficare del contributo a fondo perduto le imprese registrate con codice ATECO:

· 56.10.11 (ristorazione con somministrazione)

· 56.29.10 (mense)

· 56.29.20 (catering continuativo su base contrattuale)

già in attività alla data del 14.08.2020, che abbiano registrato un ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2020 inferiore ai tre quarti dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2019.
Per chi ha iniziato l'attività dal 1° gennaio 2019: con una rettifica pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 17 agosto 2020 è stato specificato che per i soggetti che hanno avviato l’attività a decorrere dal 1° gennaio 2019, per i quali viene confermata l’applicabilità della disposizione, non valgono i limiti di fatturato sopra indicati.

	Come verrà erogato il contributo
	L’importo del contributo sarà erogato in due tranches:

· un anticipo del 90% al momento in cui la domanda verrà accettata, dietro presentazione dei documenti fiscali comprovanti gli acquisti effettuati – anche senza quietanza – e l’autocertificazione sulla sussistenza dei requisiti richiesti e sull’assenza delle condizioni ostative

· il saldo del contributo verrà corrisposto una volta presentata la quietanza di pagamento eseguito con le modalità tracciabili previste (bonifico, assegno, ecc)

I soggetti interessati possono presentare apposita istanza per l’elargizione del contributo secondo le modalità che saranno fissate con un successivo decreto.

	calcolo contributo 
	Verranno stabiliti i criteri, le categorie di prodotto e le modalità di erogazione dell’aiuto tramite decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore del decreto Agosto.

	ACCESSO AL CONTRIBUTO 
	Per l’accesso al beneficio, il richiedente è tenuto a registrarsi alla piattaforma digitale, denominata "Piattaforma della ristorazione", messa a disposizione dal Concessionario convenzionato.

	CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO 
	Il contributo:
· è erogato nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa UE in materia di "aiuti de minimis"

· non è tassato ai fini Irpef, Ires, Irap

· non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi, componenti negativi ex artt. 61 e 109, comma 5, TUIR

· è alternativo e non cumulabile con il contributo a fondo perduto riconosciuto agli esercenti nei centri storici con significativo afflusso di turisti stranieri di cui all’art. 59 (di seguito esaminato)


	CONTRIBUTO ESERCENTI IN CENTRI STORICI CON TURISTI ESTERI

	ISTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 
	Il governo ha previsto un contributo a fondo perduto per i soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana che, in base all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in paesi esteri: 

a) per i comuni capoluogo di provincia, in numero almeno tre volte superiore a quello dei residenti negli stessi comuni; 

b) per i comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti negli stessi comuni. 

	Chi potrà beneficiarne
	I Comuni a cui spetta il contributo dovrebbero essere i seguenti: Venezia, Verbania, Firenze, Rimini, Siena, Pisa, Roma, Como, Verona, Milano, Urbino, Bologna, La Spezia, Ravenna, Bolzano, Bergamo, Lucca, Matera, Padova, Agrigento, Siracusa, Ragusa, Napoli, Cagliari, Catania, Genova, Palermo, Torino e Bari.
Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore a due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019.
Per i soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea l’ambito territoriale di esercizio dell’attività è riferito all’intero territorio dei Comuni in esame

	importo del contributo 
	L’ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure: 

· 15% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro; 

· 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro;

· 5% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione.

· L'ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto non inferiore a:

· 1.000 € per le persone fisiche; 

· 2.000 € per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° luglio 2019. In ogni caso, l’ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a 150.000 euro.

ESEMPIO: Un negoziante del comune di Milano nel 2019 ha conseguito un fatturato pari a € 380.000. I corrispettivi del mese di:

· giugno 2019 sono pari a € 50.000

· giugno 2020 sono pari a € 10.000

La differenza di ricavi è pari a €: 50.000 – 10.000 = 40.000 

Il contributo spettante è di € 6.000 (15% di 40.000).

	caratteristiche del contributo 
	· va richiesto presentando apposita istanza all'Agenzia delle Entrate, esclusivamente in via telematica, con le modalità che saranno definite dalla stessa Agenzia

· è corrisposto dall'Agenzia mediante accreditamento diretto in c/c bancario o postale intestato al soggetto beneficiario;

· non concorre alla formazione del reddito;

· non è compatibile con il reddito di cittadinanza in godimento pari o superiore a quello dell’indennità
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Loro Sedi
oggetto: cassa integrazione decreto agosto n. 104 2020

Il Decreto Agosto n. 104 2020 ha rinnovato la possibilità di concessione della cassa integrazione e altri ammortizzatori sociali per i datori di lavoro che, nell’anno 2020,  hanno dovuto sospendere o ridurre l’attività lavorativa a seguito di eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da Covid-19, fruibili  nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020. 

Questi trattamenti sono alternativi a una nuova agevolazione: l’esonero contributivo per 4 mesi   per un massimo del doppio delle ore di integrazione salariale fruite nei mesi di maggio e giugno 2020.  In entrambi i casi le aziende sono soggette alla proroga del divieto di licenziamento per giustificato motivo oggettivo e di licenziamenti collettivi, istituito dal Decreto Cura Italia e prorogato dal decreto Rilancio.
Vediamo nella scheda che segue le principali caratteristiche degli ammortizzatori sociali, le modalità di richiesta e le condizionalità e alternative sopracitate.
Segnaliamo comunque che si è ancora in attesa delle circolari esplicative INPS e dell’aggiornamento della procedura telematica per l’invio delle domande.
	  trattamenti di integrazione salariale decreto agosto n. 104 2020

	AMMORTIZZATORI DECRETO AGOSTO:

COME E QUANDO
	Il decreto Agosto n. 104-2020 prevede la possibilità di accedere a ulteriori periodi di:

· cassa integrazione ordinaria, 

· assegno ordinario, 

· Cassa in deroga 
per una durata massima di nove settimane, incrementate di ulteriori nove, da fruire nel periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020.
L’INPS ha precisato che “possono accedere ai nuovi trattamenti indipendentemente dal fatto che abbiano fatto ricorso agli ammortizzatori sociali nel primo semestre dell’anno”
.

Per quanto riguarda la CISOA Cassa integrazione straordinaria per il settore agricolo il periodo concesso è di 50 giorni, sempre da fruire nel periodo 13.7 – 31.12.2020.

Solo se interamente autorizzato il primo periodo di 9 settimane, si potrà fare richiesta per il secondo.

	LA SECONDA TRANCHE CON CONTRIBUTO ADDIZIONALE
	I datori di lavoro che presentano domanda per le ulteriori nove settimane di cassa integrazione dovranno, in rapporto alla situazione di difficoltà in cui si trovano, versare un contributo addizionale, come specificato nella tabella seguente:
SITUAZIONE AZIENDALE

CONTRIBUTO DOVUTO

datori di lavoro con calo di fatturato tra il primo semestre 2020 e quello del 2019, inferiore al 20%;
 9% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell’attività       

datori di lavoro che non avuto alcuna riduzione del fatturato
 18% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione dell’attività lavorativa

datori di lavoro che hanno subito una riduzione del fatturato pari o superiore al 20%  

il contributo non è dovuto 
datori di lavoro che hanno avviato l’attività d’impresa dopo il1.1.2019.   

il contributo non è dovuto 
Per richiedere l’ulteriore periodo di nove settimane di integrazione salariale i datori di lavoro dovranno allegare, alla domanda di concessione dei trattamenti, una dichiarazione di responsabilità attestante la sussistenza dell’eventuale riduzione di fatturato (ex dpr 445-2000).
L’INPS, in base alla citata dichiarazione di responsabilità obbligatoria, autorizza i trattamenti e applica il contributo addizionale dovuto e, di concerto con l’Agenzia delle entrate, effettuerà la verifica della veridicità delle dichiarazioni fornite.
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I periodi già richiesti ed autorizzati, a norma del precedente DL 18-2020 ex D.L. n. 18, e   collocati, parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio sono imputati automaticamente alla prime nove settimane della nuova agevolazione (con una riduzione, in pratica, del totale utilizzabile per coloro che alla data del 12 luglio avevano ancora settimane disponibili  in base alla normativa precedente). 

	RIEPILOGO DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI COVID-19 NEI PRINCIPALI SETTORI


	TIPO AZIENDE

TIPO AMMORTIZZATORE

DIMENSIONE
PERIODO DI FRUIZIONE E DURATA MASSIMA

Aziende terziario, turismo, studi professionali, scuole
 cassa in deroga ex art 22 dl 18/2020
fino a 5 dipendenti  

dal 13/07 al 31/12 per massimo 18 settimane (9+9)
fis assegno ordinario ex art 19 dl 18/2020
oltre i 6 dipendenti
per riduzione o sospensione -dal 13/07 al 31/12 per massimo 18 settimane (9+9)*

cassa in deroga ex 22 dl 18/2020  
oltre i 50 dipendenti:

 dal 13/07 al 31/12 per massimo 18 settimane (9+9)
aziende artigiane
  Fsba

(accordo interconfederale 26/02/2020) –      
senza limitazione sul numero di dipendenti 

dal 13/07 al 31/12 per massimo 18 settimane (9+9)
aziende industriali e edili 
CIGO (ex art 19 d.l 18/2020, art. 68 dl 34/2020 e art.1 del dl 104/2020)
senza limitazione sul numero di dipendenti
dal 13/07 al 31/12 per massimo 18 settimane (9+9)

aziende agricole 
CISOA ex art 19 comma 3-bis dl 18/2020 e art. 1, comma 8 del dl 104/2020
senza limitazione sul numero di dipendenti
dal 13/07 al 31/12 per una durata massima di 50 giorni.

Per tutti i settori è necessario che i lavoratori fossero già assunti alla data del 25.3.2020.              

	MODALITA E SCADENZA DOMANDE
	CIGO, CIGD e Assegno ordinario andranno richieste con due domande distinte per le due tranches di 9 settimane. Le regole sono le stesse anche per Fondi bilaterali come FSBA e Formatemp. Va utilizzata sempre la causale “COVID -19 Nazionale”.  

Come detto mancano ancora le istruzioni operative dettagliate da parte dell’INPS, il modello e l’aggiornamento della procedura telematica sul sito www.inps.it

Le scadenze restano comunque fissate, a pena di decadenza
,  con le stesse modalità già previste per le richieste di trattamenti di integrazione salariale introdotti dal Decreto Cura Italia ovvero:

· Entro la fine del mese successivo a quello in cui inizia la sospensione o riduzione lavorativa 

· In sede di prima applicazione entro il 30 settembre 2020
Per la richiesta di pagamento diretto da parte dell’INPS è previsto l’utilizzo dei consueti modelli SR 41 con i dati dei lavoratori con lo stesso termine:

· Entro 30 giorni dall’autorizzazione da parte dell’INPS o

· Entro la fine del mese successivo al periodo integrativo se anteriore

	SCADENZE DOMANDE PER I PERIODI

1 - 31 .7 .2020 e

1 - 31.8.2020
	Il messaggio INPS 3131-2020 precisa che le domande di accesso e trasmissione dati per eventi di integrazione salariale Covid19 previsti dalle normative precedenti per i mesi di luglio e agosto e con scadenza dei termini al 31.8.2020, possono essere trasmesse entro il 30 settembre 2020.
Per periodi di sospensione a partire dal 1.9.2020 la domanda andrà inviata entro la fine del mese successivo (31.10.2020).

	ESONERO CONTRIBUTIVO ALTERNATIVO ALLA CIG
	Il Decreto Agosto ha anche previsto un incentivo economico, sotto forma di sgravio contributivo, per i datori di lavoro che decideranno di non fruire degli ammortizzatori sociali per lo stesso periodo, dal 13 luglio al 31 dicembre 2020.

L’esonero spetta ai datori di lavoro, con esclusione del settore agricolo, che hanno fruito di ammortizzatori nei mesi di maggio e giugno 2020 e che non richiedono altri trattamenti di integrazione salariale. Queste le altre caratteristiche dell’agevolazione:

· durata per un periodo massimo di 4 mesi;

· da utilizzare entro il 31 dicembre 2020;

· nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale fruite a livello aziendale nei suddetti mesi di maggio e giugno 2020;

· con esclusione dei premi e contributi INAIL;

· riparametrato e applicato su base mensile.

La fruizione dell’esonero è condizionata al rispetto del divieto di licenziamento collettivo e per giustificato motivo oggettivo, prorogato fino al 31 dicembre 2020. Va detto però che il beneficio è inquadrato nell’ambito degli aiuti di Stato e richiede, ai fini dell’efficacia della norma che lo prevede, l'autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'art. 108, par. 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
.
In caso di violazione delle condizioni le conseguenze sono:
· revoca dell’esonero contributivo con effetto retroattivo;

· impossibilità di presentare domanda di integrazione salariale.

L’esonero è compatibile e cumulabile con altri esoneri o riduzioni previsti dalla normativa vigente nel limite della contribuzione previdenziale complessivamente dovuta.

	BLOCCO LICENZIAMENTI PER LE AZIENDE CHE UTILIZZANO GLI AMMORTIZZATORI
	Come detto, il decreto Agosto all'art. 14 prevede il blocco dei licenziamenti e la sospensione di eventuali procedure avviate dopo il 23.2.2020   alle aziende che utilizzano:

· la cassa integrazione rinnovata dallo stesso decreto all’articolo 1 (18 settimane a partire dal 13 luglio) e

· l’esonero contributivo introdotto all’articolo 3 dello stesso Decreto Agosto (per 4 mesi)

Lo stop si applica per tutto il periodo di utilizzo di questi nuovi strumenti. Infatti, non è prevista una data precisa in cui si sospende il blocco dei licenziamenti.

 Restano sempre esclusi dal divieto i casi di cambio di appalto in cui "il personale interessato dal recesso, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore ".
Altri paletti al blocco dei licenziamenti sono definiti al comma 3, per il quale risultano escluse:
1. le imprese che hanno cessato l’attività;

2. le imprese dichiarate fallite quando non sia previsto l’esercizio provvisorio;

3. nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo.

In questi casi le aziende potranno procedere ai licenziamenti, o alla risoluzione consensuale incentivata (punto 3).
SCHEMA RIEPILOGATIVO
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Ai Sig.ri Clienti
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Oggetto: INTERESSI E TASSAZIONE SUI FINANZIAMENTI SOCI 
Molti possono essere i motivi che possono spingere i soci a finanziare la propria società. Quando questi versamenti, effettuati dai soci, non si intendono a titolo di capitale e quindi definitivo, saranno da considerarsi dei finanziamenti a titolo di mutuo, e potranno essere fruttiferi di interessi o meno per il socio finanziatore. Nella presente scheda si riassumerà la disciplina con l’obiettivo di dare un supporto normativo e operativo alle operazioni di questo tipo. 
	INTERESSI E TASSAZIONE SUL FINANZIAMENTI SOCI 

	Il finanziamento dei soci alla società
	I versamenti effettuati a favore di società commerciali, da parte dei soci di queste, se dai bilanci e dalle scritture contabili non risultano effettuate a titolo diverso (in conto capitale o in conto ripianamento perdite o altro, a titolo di esempio), si considerano finanziamenti a titolo di mutuo, e come tali sono regolamentati civilmente dall’articolo 1813 del Codice Civile e fiscalmente dall’articolo 46 comma 1 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi.

In quanto versati a titolo di mutuo, per i finanziamenti effettuati dai soci alla società vige il principio della presunzione di fruttuosità (che vale per la generalità dei contratti di mutuo)
 il quale ci dice che:
per i capitali dati a mutuo gli interessi, salvo prova contraria, si presumono percepiti alle scadenze e nella misura pattuite per iscritto. Se le scadenze non sono pattuite per iscritto gli interessi si presumono percepiti nell’ammontare maturato nel periodo di imposta. Se la misura non è determinata per iscritto gli interessi si computano al saggio legale
Nel caso in cui invece il socio sia una altra società il riferimento normativo fiscale è l’articolo 89 comma 5 del TUIR:
se la misura non è determinata per iscritto gli interessi si computano al saggio legale


	Criticità del finanziamento soci


	Può essere utile non sottovalutare alcuni specifici aspetti correlati al finanziamento dei soci alla società che, se trascurati, anche con la buona fede del contribuente, possono essere causa di sensibilità.

Per iniziare il finanziamento soci alla società, per quanto previsto dal Codice Civile, richiede necessariamente che sia previsto nell’atto costitutivo o nello statuto della società finanziata.

Le Società a Responsabilità Limitata Semplificata, che presentano un atto costitutivo rigido, che non prevede la possibilità del finanziamento dei soci alla società, non potrebbero essere finanziate dai loro soci.
Per ultimo, può risultare prudente, da parte dei soci, effettuare i versamenti conto finanziamento con modalità tracciata, poiché i versamenti in contanti così contabilizzati, in sede di verifica fiscale, potrebbero essere scambiati per versamenti di ricavi non regolari.

	Come superare la presunzione di fruttuosità


	Di particolare rilevanza in capo ai soci finanziatori e alla società finanziata è la presunzione di fruttuosità del versamento effettuato in conto finanziamento soci.

Se per stabilire la natura di mutuo sono sufficienti le risultanze del bilancio (e delle scritture contabili), essendo l’infruttuosità di questo una deroga al principio generale di fruttuosità, è necessario che questa sia stabilita per accordo di entrambe le parti con modalità tali da essere opponibile al fisco.

Sul tema di come, soci e società, debbano concretamente procedere per superare tale presunzione di fruttuosità non ci sono indicazioni normative codicistiche.

Una linea di pensiero, maggioritaria, ritiene che sia sufficiente riuscire a dimostrare la volontà delle parti, con qualsiasi modalità adatta a farlo: delibera assembleare, delibera dell’organo amministrativo, scrittura privata, atto pubblico, scambio di posta elettronica preferibilmente certificata, e similari.

Altra linea di pensiero, più prudente, ritiene necessario un atto scritto tra le parti con data certa.

Senza dubbio più forte sarà la capacità delle parti di dimostrare con certezza la loro volontà, più semplice potrà essere opporre al fisco l’infruttuosità del finanziamento.
La presunzione di fruttuosità assume particolare sensibilità nel caso in cui il socio finanziatore sia una società a scopo di lucro, specialmente nel caso in cui questa sia a sua volta indebitata e sostenga oneri a titolo di interesse: in questo caso sarà opportuno motivare adeguatamente l’eventuale infruttuosità del finanziamento, per evitare potenziali contestazioni di comportamento antieconomico.

	Il trattamento fiscale
	Nel caso in cui il socio finanziatore sia una persona fisica, gli interessi si considerano percepiti secondo le scadenze e il tasso di interesse stabiliti dalle parti.

Se le parti non hanno stabilito l’una o l’altra, gli interessi si considereranno maturati al termine di ogni anno e secondo il tasso legale.

Tali interessi, da un punto di vista fiscale, costituiranno reddito imponibile per la persona fisica in base alle scadenze maturare e a prescindere dal reale percepimento.

Per il socio persona fisica che percepisce (o dovrebbe percepire) gli intessi in oggetto, questi costituiranno “Redditi di capitale”, saranno soggetti all’aliquota progressiva, dalla cui imposta saranno scomputate le ritenute d’acconto.
Più semplificato sarà il trattamento fiscale nel caso in cui il socio finanziatore sia una società: in questo caso gli interessi attivi maturati saranno attratti al reddito d’impresa come proventi di natura finanziaria.

La società finanziata, alla scadenza maturata, a prescindere dall’effettivo versamento dell’interesse al socio finanziatore, dovrà applicare una ritenuta a titolo d’acconto del 26%
, da versare con modello F24 entro il 16 del mese successivo, utilizzando il codice tributo 1030.

Per la società erogatrice questi interessi, saranno deducibili dal reddito di impresa, in base alle norme previste e secondo i limiti stabiliti dalla normativa fiscale in tema di interessi passivi.

	L’Imposta di Registro applicabile ai finanziamenti dei soci
	I finanziamenti effettuati dai soci alla società rappresentano degli atti che rientrano nella sfera societaria ma non possono essere considerati come atti propriamente societari, motivo per cui la normativa in termine di Imposta di Registro eventualmente applicabile è stata non poco dibattuta con numerose sentenze a riguardo, specialmente nel caso in cui i soci finanziatori siano delle altre società.

Nel caso in cui i soci finanziatori siano dei privati, è opinione prevalente che l’applicazione dell’Imposta di Registro dipenda fondamentalmente dalla forma utilizzata per formalizzare il finanziamento:
· in caso di atto scritto, questo sarà soggetto a registrazione in termine fisso con una aliquota del 3%, in base all’articolo 9 tariffa parte I DPR 131/1986;
· in caso di corrispondenza commerciale, sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso con una aliquota del 3%, in base all’articolo 1 tariffa parte II DPR 131/1986;
· in caso di accordo verbale non sarà soggetto a registrazione.
Per il caso in cui il socio finanziatore sia un’altra società, la situazione risente di maggiore ambiguità in quanto esiste un principio di alternatività tra Imposta di Registro e Imposta sul Valore Aggiunto
: il perno della questione è se il contratto di finanziamento in questione possa essere considerato una operazione rientrante nel campo dell’applicazione dell’IVA, anche se esente da imposta in base all’articolo 10 comma 1 del DPR 633/1972, oppure una operazione fuori dal campo di applicazione dell’IVA; nel primo caso sconterà una Imposta di Registro in misura fissa, nel secondo in misura proporzionale.

Una linea di pensiero ritiene che, in ogni caso, questa fattispecie debba essere ricondotta al campo di applicazione dell’IVA, un’altra sostiene che sia la fruttuosità o meno del finanziamento a determinare il suo corretto inquadramento, in quanto i prestiti in denaro rientranti nel campo di applicazione dell’IVA si presume che siano a titolo oneroso.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
Credito d’imposta su commissioni pagamenti elettronici

calcolo e modalità di utilizzo

Introduzione 

A partire dal 1° luglio agli esercenti e lavoratori autonomi spetta un credito d’imposta del 30% sulle commissioni addebitate per le transazioni effettuate tramite Pos, mediante carte di credito, di debito o prepagate, con i consumatori finali.

Il beneficio è stato introdotto dall’articolo 22 del Decreto Fiscale collegato alla Legge di Bilancio 2020 (DL 124/2019) destinato agli imprenditori e lavoratori autonomi con ricavi e compensi, nell’anno precedente, non superiori a 400.000 euro.
Per consentirne l’utilizzo in compensazione tramite mod. F24, l’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo 6916. Vediamo come deve essere determinato l’importo del credito di imposta, quali sono le commissioni che devono essere considerate ai fini del calcolo e le modalità di compilazione del modello F24.

Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari del credito d’imposta e l’ambito oggettivo?

2. Qual è l’importo del credito spettante?
3. Quali sono le commissioni per le quali spetta il credito d’imposta? 
4. Come fa l’esercente a distinguere le transazioni di clienti consumatori da quelle di clienti business?

5. Quali sono le modalità di utilizzo del credito d’imposta?
6. Qual è il codice tributo per l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta?
7. Per quanto tempo l’esercente deve conservare la documentazione relativa alle commissioni?
Domande e risposte

D.1.   Chi sono i soggetti beneficiari del credito d’imposta e l’ambito oggettivo?

R.1. Sono ammessi al credito d’imposta in esame gli esercenti attività d’impresa / lavoro autonomo (commercianti, artigiani e professionisti) con ricavi / compensi relativi all’anno precedente non superiori a € 400.000, per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi rese nei confronti di consumatori finali effettuate mediante:

· carte di credito, 

· carte di debito 

· carte prepagate ovvero

· mediante altri strumenti di pagamento elettronici tracciabili (non rientrano invece, tra gli strumenti di pagamento elettronico tracciabili, i bollettini postali e gli assegni).
In particolare, con riguardo alle carte di pagamento, rilevano solo le transazioni effettuate mediante carte consumer, ovvero carte emesse a favore di consumatori finali. Le carte consumer si distinguono dalle carte business che sono emesse a favore di aziende, artigiani, professionisti, per le spese legate all'esercizio delle proprie attività. 

Per esercente si intende il soggetto che esercita un’attività di impresa, arte o professione, avvalendosi di punti di interazione fisici e/o virtuali (provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 29 aprile 2020 e dal provvedimento della Banca d’Italia 21 aprile 2020).
Per consumatore finale, si intende il soggetto di cui all'art. 3, comma 1 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ovvero “la persona fisica che agisce per scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta”.

D.2. Qual è l’importo del credito spettante?
R.2. Il credito d’imposta è pari al 30% delle commissioni addebitate per le operazioni (cessioni di beni / prestazioni di servizi) rese nei confronti di consumatori finali effettuate tramite carte di credito/debito/prepagate/altri strumenti di pagamento elettronici tracciabili.
	CREDITO D’IMPOSTA 

	Ammontare
	30% delle commissioni addebitate

	Operazioni agevolate
	Cessioni di beni o prestazioni di servizi rese nei confronti di consumatori finali

	Modalità di pagamento
	Carte di credito, debito, prepagate o altri strumenti di pagamento elettronici tracciabili.

Non rientrano tra gli strumenti di pagamento elettronico tracciabili i bollettini postali/assegni.
Rilevano soltanto le transazioni effettuate mediante “carte consumer” (carte emesse a favore di consumatori finali) e non quelle effettuate mediante “carte business” (carte emesse a favore di aziende/artigiani/professionisti per le spese relative all’esercizio della propria attività).


D.3.   Quali sono le commissioni per le quali spetta il credito d’imposta?

R.3. Ai fini del calcolo del credito di imposta, sono prese in considerazione unicamente le commissioni addebitate dai soggetti convenzionatori per le transazioni effettuate dai consumatori finali. 
Sul mercato sono presenti diverse tipologie di contratti tra esercenti e soggetti convenzionatori per l’accettazione dei servizi di pagamento elettronici che possono prevedere, ad esempio: 
i. la corresponsione della sola commissione sul transatto (ovvero sulle singole transazioni effettuate) senza canone per la fornitura del servizio di accettazione (es. il canone di locazione per il terminale);

ii. l’applicazione di commissioni sul transatto e di un canone mensile per la fornitura del servizio di accettazione; 

iii. il pagamento di tariffe “a pacchetto” che prevedono un costo fisso periodico in cui, oltre alla eventuale fornitura del servizio di accettazione, è ricompreso anche un numero di operazioni in franchigia, al superamento delle quali vengono applicate commissioni sul transatto.

Il credito di imposta spetta per le commissioni sul transatto di cui ai punti i) e ii) e iii), per le tariffe “a pacchetto” di cui al punto iii), il costo fisso periodico, comprensivo di un certo numero di operazioni in franchigia, è considerato commissione (secondo quanto disposto dal provvedimento della Banca d’Italia del 21.04.2020). 
In sintesi, sulla base dei chiarimenti forniti nell’Allegato al Provvedimento della Banca d’Italia del 21.04.2020, rientrano nella definizione di “commissione”:
· i costi applicati sul transatto e/o

· i costi fissi che ricomprendono un numero variabile di operazioni in franchigia anche se includono il canone per la fornitura del servizio di accettazione;

D.4. Come fa l’esercente a distinguere le transazioni di clienti consumatori da quelle di clienti business?

R.4. Per consentire agli esercenti di avvalersi del credito d'imposta del 30% delle commissioni pagate per le transazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2020, i prestatori di servizi di pagamento che hanno convenzionato un esercente residente in Italia per l'accettazione di strumenti di pagamento al punto vendita, fisico o on-line (sui siti di commercio elettronico), devono trasmettere, almeno una volta al mese e per via telematica, l'elenco delle transazioni effettuate e le informazioni relative alle commissioni addebitate e corrisposte dagli esercenti, secondo le modalità e i criteri stabiliti dal Provvedimento della Banca d’Italia del 21 aprile 2020.
La trasmissione agli esercenti deve essere effettuata per via telematica entro il 20 del mese successivo al periodo di riferimento, utilizzando un formato che ne assicuri l’integrità e l’inalterabilità.  La prima comunicazione, relativa al mese di luglio, è stata trasmessa entro il 20.08.2020.
 I dati che dovranno essere trasmessi sono:

· l'elenco delle operazioni di pagamento effettuate nel periodo di riferimento; 
· il numero e il valore totale delle operazioni di pagamento effettuate nel periodo di riferimento; 
· il numero e il valore totale delle operazioni di pagamento effettuate da consumatori finali nel periodo di riferimento;
· un prospetto descrittivo delle commissioni addebitate all'esercente nel mese di addebito, ovvero il mese nel quale sono state addebitate le commissioni relative alle operazioni effettuate nel periodo di riferimento (il periodo in cui sono state effettuate le operazioni di pagamento basate su carta di pagamento o altro strumento di pagamento elettronico tracciabile), che illustri:
a) l'ammontare delle commissioni totali come definite nell'art. 2, comma 1, lettera b);
b) l'ammontare delle commissioni addebitate sul transatto per le operazioni di pagamento effettuate da consumatori finali;
c) l'ammontare dei costi fissi periodici che ricomprendono un numero variabile di operazioni in franchigia anche se includono il canone per la fornitura del servizio di accettazione.
Il costo detraibile equivale quindi alla somma dei punti b. e c.
Ai fini della detraibilità delle commissioni rileva l'accettazione sul territorio nazionale da parte dei soggetti convenzionatori (Banche, altri prestatori di servizi a pagamento per l’accettazione di strumenti di pagamento pressi punti vendita, sia fisici che on-line), e non la nazionalità del prestatore che emette carte di pagamento o offre altri strumenti di pagamento elettronici tracciabili.

Ad esempio, può essere considerata utile ai fini del credito di imposta la commissione relativa a una transazione effettuata con una carta di pagamento emessa da un prestatore di servizi di pagamento statunitense e spesa dal consumatore finale presso un esercente italiano.
Se l’esercente si avvale di più punti di interazione fisici e/o virtuali riferibili ad uno stesso soggetto convenzionatore, quest’ultimo, nel trasmettere le informazioni mensili, potrà riferirle al complesso delle transazioni accettate, senza dettagliarle per punto di interazione, ovvero specificare tale dettaglio.
La trasmissione è effettuata:

· telematicamente, mediante un formato che garantisce integrità e inalterabilità ad esempio, PEC o pubblicazione nell’online banking dell’esercente;

· entro il ventesimo giorno del mese successivo al periodo di riferimento. Se il ventesimo giorno è festivo, la scadenza è prorogata al primo giorno seguente non festivo, tale proroga si applica anche ai termini che scadono nella giornata di sabato. 
	Comunicazione che ricevono gli esercenti attività d’impresa e lavoratori autonomi

	Soggetti obbligati
	“Convenzionatori”, vale a dire i prestatori di servizi di pagamento (articolo 1, comma 1 lettera g) del Dlgs n. 11/2010), che operano sul territorio nazionale, anche senza stabile organizzazione, ovvero in regime di libera prestazione, e che, mediante un contratto di convenzionamento, consentono l’accettazione dei pagamenti elettronici effettuati in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti dei consumatori finali, anche mettendo a disposizione degli esercenti gli idonei sistemi tecnologici.

	Termine
	Entro il 20 del mese successivo al periodo di riferimento

	Dati da comunicare
	· elenco delle operazioni di pagamento effettuate nel periodo di riferimento;

· numero e valore totale delle operazioni di pagamento effettuate nel periodo di riferimento;

· numero e valore totale delle operazioni di pagamento effettuate da consumatori finali nel periodo di riferimento;

· prospetto descrittivo delle commissioni addebitate all’esercente nel mese di addebito riportante l’ammontare relativo alle commissioni e costi fissi addebitati

	Modalità di trasmissione 
	telematicamente, mediante un formato che garantisce integrità e inalterabilità ad esempio, PEC o pubblicazione nell’online banking dell’esercente


L’esercente/lavoratore autonomo si vedrà, quindi, recapitare mensilmente la suddetta comunicazione con l’elenco e informazioni delle transazioni effettuate nel mese di riferimento, da parte del prestatore del dei servizi di pagamento.
d.5. Quali sono le modalità di utilizzo del credito d’imposta?
R.5. Sulla base dei dati contenuti nella sopra descritta comunicazione mensile, gli esercenti/lavoratori autonomi potranno determinare il credito spettante.
Il beneficio in esame:

· è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel mod. F24, tramite i canali telematici dell’Agenzia delle entrate, a decorrere dal mese successivo a quello di sostenimento della spesa da parte dell’esercente (cd. principio di cassa);
· va indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di maturazione del credito ed in quelle successive fino alla conclusione dell’utilizzo;

Il credito d'imposta:
·  non concorre alla formazione né della base imponibile ai fini delle imposte sui redditi né del valore della produzione ai fini dell’Irap,
· non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 (deducibilità degli interessi passivi) e 109, comma 5 (deducibilità dei componenti negativi), del Tuir.
· è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei limiti fissati dalle norme europee in materia di aiuti de minimis, cioè di piccola entità (il regolamento Ue prevede, in generale, un massimale di 200mila euro nell’arco di tre esercizi finanziari, il limite è più basso per i produttori agricoli (15mila euro) e per chi opera nel settore della pesca e dell’acquacoltura (30mila euro).

Con riguardo alla possibilità di portare in compensazione il credito di imposta, si fa riferimento al mese di sostenimento della spesa da parte dell’esercente (cd. principio di cassa). Il mese di addebito delle commissioni è in genere quello successivo al mese di effettuazione delle operazioni (“periodo di riferimento”), l’importo delle quali viene accreditato normalmente sul conto dell’esercente a distanza di pochi giorni dalla transazione. 
“periodo di riferimento”, il periodo in cui sono state effettuate le operazioni di pagamento basate su carta di pagamento o altro strumento di pagamento elettronico tracciabile. “mese di addebito”, il mese nel quale sono state addebitate le commissioni relative alle operazioni effettuate nel periodo di riferimento.
d.6. Qual è il codice tributo per l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta?

R.6. Con la Risoluzione 31.8.2020, n. 48/E, l’Agenzia delle Entrate ha istituito il seguente codice tributo da indicare nel mod. F24 al fine del relativo utilizzo:

· “6916” denominato “Credito d’imposta commissioni pagamenti elettronici – articolo 22, decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124”.

In sede di compilazione del modello F24, il codice tributo 6916 dovrà essere indicato nella sezione “Erario”, nella colonna “importi a credito compensati”.

	CODICE TRIBUTO

	6916
	Credito d’imposta commissioni pagamenti elettronici – articolo 22, decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124


	COMPILAZIONE 

	Sezione
	Erario

	Colonna
	Importi a credito compensati”

	
	Ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al riversamento dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito versati”.

	“mese di riferimento” e “anno di riferimento”
	Mese e l’anno in cui è stata addebitata la commissione che dà diritto al credito d’imposta, rispettivamente nei formati “00MM” e “AAAA”.


In merito alla modalità di presentazione del modello F24 in caso di utilizzo di crediti in compensazione, ricordiamo che per tutti i contribuenti e sostituti d'imposta, titolari e non titolari di partita Iva, che intendono utilizzare in compensazione il credito IVA, i crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito, all'IRAP, i crediti maturati in qualità di sostituto d'imposta e i crediti d'imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi, sono tenuti a presentare il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate resi disponibili dall’Agenzia delle entrate:
· direttamente dal contribuente o dal sostituto d’imposta, utilizzando i servizi “F24 web” o “F24 online;

· avvalendosi di un intermediario abilitato, di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

In ogni caso, a prescindere dalla tipologia di compensazione effettuata, resta fermo l’obbligo di presentare il modello F24 “a saldo zero” esclusivamente attraverso i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66. Si ricorda che, nel modello F24 “a saldo zero”, l’importo complessivo dei crediti compensati è pari all’importo complessivo dei debiti pagati e dunque il saldo finale del modello F24, dato dalla differenza di tali importi, è pari a zero.

D.7. Per quanto tempo l’esercente deve conservare la documentazione relativa alle commissioni?
R.7. Gli esercenti utilizzatori del credito di imposta sono tenuti a conservare la documentazione relativa alle commissioni addebitate per le transazioni effettuate con strumenti elettronici di pagamento (le comunicazioni mensili). 
Tale documentazione deve essere messa a disposizione, su richiesta, degli organi dell'amministrazione finanziaria, e conservata per un periodo di 10 anni dall’anno in cui il credito è stato utilizzato.
Casi risolti
	 C.1.  CALCOLO IMPORTO CREDITO D’IMPOSTA E COMPILAZIONE MOD.F24

Esempio di compilazione del Modello F24
Nel mese di agosto vengono addebitati € 800,00 di commissioni per pagamenti elettronici da parte di consumatori finali, tale dato potrà essere verificarlo dalla comunicazione dei dati che l’esercente riceverà dal soggetto convenzionatorio entro il 20 di ogni mese..

Il credito d’imposta spettante del 30%, sarà quindi pari a € 240,00, potrà essere utilizzato a partire da settembre (mese successivo a quello della spesa) in compensazione con F24.
· Importo: 240,00

· Anno: 2020

· Mese di riferimento: agosto
S.1 Si consideri il seguente esempio:




PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 302831 dell’11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha definito la misura percentuale di fruizione del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, di cui all’articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 52/E del 14 settembre 2020
	L'Agenzia delle Entrate ha Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione di cui all’articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 339 del 11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti riguardo agli adempimenti di un soggetto non residente, identificato ai fini Iva in Italia e la corretta modalità di rimborso.

	Risposta interpello 340 del 11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito all’applicazione dell'imposta di bollo sulle quietanze per riscossioni proventi derivanti da violazioni amministrative. 

	Risposta interpello 341 del 11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito agli incentivi fiscali per il rientro in Italia di docenti/ricercatori residenti all'estero.

	Risposta interpello 342 del 11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di successioni e deducibilità dei debiti dall’attivo ereditario, specificando che i limiti di deducibilità si applicano a quei debiti contratti per l'acquisto di beni o diritti non compresi nell'attivo ereditario.

	Risposta interpello 343 del 11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito al trattamento fiscale applicabile agli emolumenti erogati dal sostituto di imposta italiano alla propria dipendente, residente in Svizzera.

	Risposta interpello 344 del 11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito al momento impositivo della plusvalenza da cessione di partecipazioni in valuta estera.

	Risposta interpello 345 del 11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito all’agevolazione prima casa, nei casi di ritardo di concessione del mutuo legati all'emergenza Coronavirus.

	Risposta interpello 346 del 11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti sul Bonus facciate, in particolare in merito alle spese relative ai lavori di riverniciatura degli scuri e persiane.

	Risposta interpello 347 del 11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di imposta sulle transazioni finanziarie (Tobin tax), in particolare sull’utilizzo del credito di imposta da parte di una società madre.

	Risposta interpello 348 del 11 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate torna a fornire chiarimenti sul Bonus facciate, in particolare in merito a lavori di restauro della facciata esterna dell'edificio parzialmente visibile dalla strada.

	Risposta interpello 349 del 15 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sulla corretta decorrenza del termine di pagamento di 60 giorni dagli avvisi di liquidazione emessi in data anteriore alla pubblicazione del Decreto Cura Italia e notificati ai contribuenti successivamente.

	Risposta interpello 350 del 15 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito indicazioni in tema di contributo a fondo perduto Covid-19 e computo delle somme fuori campo IVA non fatturate.

	Risposta interpello 351 del 15 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito all’imposta di bollo sulla quietanza relativa al pagamento delle indennità di servitù militari, e modalità di pagamento dell'imposta di bollo.

	Risposta interpello 352 del 15 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito all’applicazione dell’imposta di bollo e la modalità di assolvimento dell'imposta per i contratti e le offerte per la fornitura di beni, servizi e lavori, sopra e sotto la soglia comunitaria, formati su piattaforma elettronica.

	Risposta interpello 353 del 15 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito al trattamento fiscale ai fini IRPEF applicabile ai lavoratori c.d. cooperanti, che alternano periodi di lavoro in Italia e all'estero.

	Risposta interpello 354 del 15 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alla non applicazione della ritenuta sui compensi per prestazioni di lavoro autonomo effettuate all'estero da soggetti non residenti.

	Risposta interpello 355 del 15 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di applicazione dell’imposta di bollo di 16,00 euro alla comunicazione di iscrizione d'ufficio dei prodotti esplodenti, nell'allegato A al RETULPS.

	Risposta interpello 356 del 15 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito all’accesso al credito d'imposta sui canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo ('articolo 28 decreto-legge n. 34 del 2020) da parte di un professionista conduttore in sublocazione di una stanza di un immobile.

	Risposta interpello 357 del 16 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alla decorrenza del termine di pagamento degli avvisi di liquidazione nel periodo di sospensione attività di liquidazione disposta dal dl n. 18 del 2020 (Decreto Cura Italia).

	Risposta interpello 358 del 16 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alla tassazione al fine dell'imposta di registro della dichiarazione di avvalersi della compensazione legale.

	Risposta interpello 359 del 16 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito all’esclusione dal regime forfettario nell'ipotesi in cui, nel periodo d'imposta precedente, il soggetto abbia percepito redditi di lavoro dipendente o assimilati di importo lordo superiore a 30.000 euro.

	Risposta interpello 360 del 16 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in relazione alla cumulabilità del credito di imposta per investimenti nel Mezzogiorno e del credito di imposta per investimenti in beni strumentali introdotto dalla legge di Bilancio 2020, ritenendo che, in relazione ai medesimi investimenti, sia possibile cumulare i due benefici, a condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto per l'investimento.

	Risposta interpello 361 del 16 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che le spese per l'acquisto e l'installazione di un ulteriore ascensore non rientrano tra le spese per le quali è possibile fruire del credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro, di cui all'articolo 120 del decreto rilancio.

	Risposta interpello 362 del 16 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di investimenti in attrezzature/impianti finalizzati alla modifica del layout della struttura per la fruizione del credito d’imposta adeguamento ambienti di lavoro.

	Risposta interpello 363 del 16 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sulle spese per la consulenza in materia di prevenzione e salute sui luoghi di lavoro, per la progettazione degli ambienti di lavoro, l'addestramento e la stesura di protocolli di sicurezza.

	Risposta interpello 364 del 16 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in tema di bonus affitto negozi, in particolare ha precisato che un particolare inquadramento immobiliare non è di per sé dirimente ai fini agevolativi, visto che ciò che rileva è la destinazione del bene immobile.

	Risposta interpello 365 del 16 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al regime da applicare alla cessione a terzi delle quote/titoli di CO2.

	Risposta interpello 366 del 16 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito al sisma bonus per demolizione e ricostruzione, in particolare riguardo all’asseverazione non contestuale alla richiesta del titolo abitativo e intervento "demolizione e ricostruzione di interi edifici" con variazione volumetrica.

	Risposta interpello 367 del 17 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate chiarisce che all’importo una tantum forfetario erogato per compensare i mancati incrementi dei minimi contrattuali riferiti al periodo di vacatio del Ccnl, si applica il regime fiscale della tassazione separata.

	Risposta interpello 368 del 17 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al corretto inquadramento fiscale e agli adempimenti fiscali relativamente alle donazioni pervenute tramite una raccolta fondi per iscritti di Federazione professionale. 

	Risposta interpello 369 del 17 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito agli obblighi di sostituzione su somme erogate in esecuzione di sentenza per redditi di lavoro dipendente.

	Risposta interpello 370 del 17 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito all’applicazione dell’Iva sulla cessione di detergenti disinfettanti mani.

	Risposta interpello 371 del 17 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito al conferimento di ramo d'azienda seguito dalla cessione della partecipazione

	Risposta interpello 372 del 17 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti riguardo all’esenzione IVA della prestazione complessa derivante dalla combinazione del servizio di consulenza in materia di investimenti con il servizio di ricezione e trasmissione ordini.

	Risposta interpello 373 del 17 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti riguardo all’errata indicazione della partita Iva in caso di fatturazione a Gruppo IVA.

	Risposta interpello 374 del 17 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in materia di trasformazione di un soggetto partecipante al Gruppo IVA in Sicaf eterogestita e sugli effetti sulla continuazione del Gruppo Iva.

	Risposta interpello 375 del 17 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sull’applicabilità del regime di esenzione IVA, di cui all'articolo 10, comma 1, DPR n. 633 del 1972, ai servizi di back office bancario

	Risposta interpello 376 del 17 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in materia di Deposito fiscale e ipotesi di non applicazione della disciplina - art. 1 comma 941 della legge n. 205 del 2017.


Principi di diritto dell’agenzia delle entrate

	Principio 15 del 14 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha affermato che l’impianto Csp (Concentrating solar power) sconta l’aliquota Iva agevolata del 10% (articolo 127-quinquies, tabella A, parte III, allegata al Dpr n. 633/1972), nella quale sono attratti anche i beni e i servizi necessari per la sua costruzione, in quanto rientra nella categoria degli "impianti di produzione e reti di distribuzione calore-energia e di energia elettrica da fonte solare-fotovoltaica”.

	Principio 16 del 14 settembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha affermato che nel caso di scissione parziale di una capogruppo a favore di una società neocostituita che coinvolge esclusivamente soggetti rientranti nel perimetro soggettivo del Gruppo, non costituisce, nella catena del controllo, l'ingresso di entità esterne e ad esso preesistenti, non determinando il venir meno dei vincoli finanziario, economico e organizzativo tra i soggetti e non ha effetti interruttivi sul Gruppo Iva originariamente costituito.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 18.09.2020 AL 2.10.2020
	Lunedì 21 Settembre 2020
	Le imprese elettriche devono comunicare all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in via telematica, tramite i servizi Entratel o Fisconline, i dati di dettaglio relativi al canone Tv addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di agosto. 

	Lunedì 21 Settembre 2020
	I contribuenti tenuti al versamento unitario di imposte e contributi devono provvedere alla regolarizzazione dei versamenti delle imposte e ritenute non effettuati, o effettuati in misura insufficiente, entro il 20 agosto 2020 con la sanzione ridotta a un decimo del minimo, tramite modello F24 con modalità telematiche (Ravvedimento breve).

	Venerdì 25 Settembre 2020
	Ultimo giorno per la presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi delle cessioni e/o acquisti di beni e delle prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese di agosto, da parte degli operatori intracomunitari con obbligo mensile.

	Lunedì 28 Settembre 2020
	Ultimo giorno per i contribuenti non obbligati all'invio telematico della dichiarazione dei redditi, che non hanno presentato agli uffici postali il modello Redditi PF 2020 entro il 30 giugno 2020, per sanare il mancato invio, in formato cartaceo, della dichiarazione e della busta contenente la scheda per la scelta della destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef, mediante presentazione presso gli uffici postali, con contestuale versamento, mediante modello F24, della sanzione per tardiva presentazione della dichiarazione, ridotta nella misura indicata dall'articolo 13 del Dlgs n. 472/1997.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	Ultimo giorno per regolarizzare la posizione degli enti del volontariato, delle associazioni sportive dilettantistiche, riconosciute ai fini sportivi dal Coni, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale, degli enti della ricerca scientifica e dell’università e degli enti della ricerca sanitaria interessati a partecipare al riparto della quota del 5 per mille dell’Irpef per l’esercizio finanziario 2020 che non hanno assolto in tutto o in parte entro i termini di scadenza gli adempimenti prescritti per l’ammissione al contributo.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	Ultimo giorno per il pagamento dell'addizionale erariale alla tassa automobilistica, pari a 20 euro per ogni kilowatt di potenza del veicolo superiore a 185 Kw, ridotta dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione del veicolo rispettivamente al 60%, al 30% e al 15%.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	Pagamento delle tasse automobilistiche (bollo auto) da parte dei proprietari di autoveicoli con oltre 35 Kw con bollo scadente ad agosto 2020, residenti in regioni che non hanno stabilito termini diversi.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	Invio degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari di beni registrati nel mese di agosto, da parte degli enti non commerciali e produttori agricoltori esonerati.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	I soggetti passivi Iva residenti o stabiliti in Italia, nonché residenti e non residenti nel territorio dello Stato che facilitano tramite l'uso di un'interfaccia elettronica le vendite a distanza di telefoni cellulari, consolle da gioco, tablet Pc e laptop, devono inviare in via telematica la comunicazione delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nei territorio dello Stato relative al mese di agosto.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	I soggetti passivi Iva, stabiliti nel territorio dello Stato, esercenti attività d’impresa, arte o professione, per i quali ricorrano congiuntamente i vincoli finanziario, economico e organizzativo, che intendono esercitare l’opzione per il Gruppo Iva con effetto a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo, devono presentare la “Dichiarazione per la costituzione del Gruppo Iva”. 
Il modello deve essere sottoscritto da tutti i partecipanti, è presentato dal rappresentante del Gruppo Iva, utilizzando i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	Le imprese di assicurazione devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di agosto, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di luglio.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di agosto, tramite modello F24 con modalità telematiche

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	Ultimo giorno utile per l’invio del 730 precompilato all'Agenzia delle Entrate direttamente tramite l'applicazione web.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	Gli operatori finanziari (banche, Poste italiane, intermediari finanziari, imprese di investimento, organismi di investimento collettivo del risparmio, società di gestione del risparmio) devono comunicare all’Anagrafe tributaria i dati riferiti al mese di agosto relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	Versamento della rata, per le persone fisiche non titolari di partita Iva, esclusi i soggetti che partecipano in attività economiche per le quali si applicano gli ISA tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2020, Redditi Pf 2020), che hanno scelto il pagamento rateale.

	Mercoledì 30 Settembre 2020
	Presentazione istanza per:

· Rimborsi Iva Ue soggetti non residenti (extra Ue) 

· Rimborsi Iva Ue non residenti comunitari 
· Rimborsi Iva Ue residenti 

	Giovedì 1° ottobre 2020
	Versamento dell'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/09/2020 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/09/2020.


CREDITO D’IMPOSTA SANIFICAZIONE E ACQUISTO DPI





60% delle spese sostenute nel limite di 60.000 € (che corrisponde ad una spesa massima di 100.000€)








UTILIZZO ESONERO CONTRIBUTI PREVIDENZIALI PER 4 MESI





UTILIZZO AMMORTIZZATORI SOCIALI FINO AL 31.12.2020





oppure





CONTESTUALE DIVIETO LICENZIAMENTI ECONOMICI





VERSAMENTO DELLA RITENUTA DEL 26% A TITOLO D’ACCONTO SUGLI INTERESSI MATURATI (ANCHE SE NON CORRISPOSTI AL FINANZIATORE) 











ENTRO IL GIORNO 16 DEL MESE SUCCESSIVO ALLA SCADENZA








utilizzo del credito spettante





in compensazione tramite modello F24





a decorrere dal mese successivo a quello di sostenimento della spesa








� Messaggio INPS n. 2121/2020


� In caso di decadenza delle domande gli eventuali oneri già sostenuti restano a carico dei datori di lavoro. 


� Come sottolineato anche dalla Nota dell’Ispettorato del lavoro n. 713 del 16.9.2020.


� stabilito dall’articolo 45 comma 2 del TUIR e dedicato alle persone fisiche


� in base all’articolo 26 comma 5 de DPR 600/73


� stabilito dagli articoli 5 comma 2 e 40 comma 1 del DPR 131/86
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